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CONVENZIONE CONCERNENTE LE LEGGI E GLI USI DELLA GUERRA PER TERRA
CON REGOLAMENTO

l’Aja il 18 ottobre 1907

• Allegato - Regolamento concernente le leggi e gli usi della guerra per terra

Trova codifica, per la prima volta (art. 1):
• La definizione di legittimo combattente e, a contrariis, quella di NON combattente.

• MEMBRI DELLE FORZE ARMATE REGOLARI

• MEMBRI DELLE MILIZIE E CORPI VOLONTARI NON FACENTI PARTE   DELLE FA REGOLARI che riuniscano le 
seguenti condizioni:

1° di avere alla loro testa una persona responsabile dei propri subordinati;

2° di avere un segno distintivo fisso e riconoscibile a distanza;

3° di portare le armi apertamente e

4° di conformarsi nelle loro operazioni alle leggi e agli usi della guerra.

Ne consegue che: SOLO I LEGITTIMI COMBATTENTI POSSONO ESSERE PRIGIONIERI DI GUERRA
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Segue C. dell’Aja il 18 ottobre 1907

Allegato Regolamento, cap II «dei Prigionieri» - Codifiche innovative:

• I prigionieri di guerra sono in potere del Governo nemico, ma non degli individui o dei corpi che li 
hanno catturati; essi devono essere trattati con umanità. Tutto ciò che appartiene loro 
personalmente, eccetto le armi, i cavalli e le carte militari, resta di loro proprietà.

• I prigionieri di guerra possono essere internati in una città, fortezza, campo o luogo qualunque, 
con l’obbligo di non allontanarsene oltre certi limiti determinati; ma non possono essere rinchiusi 
che per misura di sicurezza indispensabile, e soltanto finchè durano le circostanze che hanno 
necessitato tale misura.

• Lo Stato può impiegare come lavoratori i prigionieri di guerra, secondo il loro grado e le loro 
attitudini, eccetto gli ufficiali. Tali lavori non saranno eccessivi e non avranno alcun rapporto con 
le operazionidella guerra. I lavori fatti per lo Stato sono pagati secondo le tariffe in vigore per i 
militari del-l’esercito nazionale.

• Il Governo, in potere del quale si trovano i prigionieri di guerra, è incaricato del loro 
mantenimento. ……. come le truppe dei Governo che li avrà catturati.
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Prigionieri di G. - POW



Segue C. dell’Aja il 18 ottobre 1907

Allegato Regolamento, cap II «dei Prigionieri» - Codifiche innovative:

• I prigionieri evasi, che fossero ripresi prima di aver raggiunto il loro esercito o prima di lasciare il 
territorio occupato dall’esercito che li ha catturati, sono soggetti a pene disciplinari. I prigionieri 
che dopo essere riusciti ad evadere sono fatti di nuovo prigionieri, non possono essere puniti per 
la fuga anteriore. 

• Ciascun prigioniero di guerra è tenuto a dichiarare, se interrogato in proposito, il suo vero nome e 
grado; 

• I prigionieri di guerra possono essere messi in libertà sulla loro parola, se le leggi del loro paese li 
autorizzano a ciò.

• È costituito, fin dal principio delle ostilità, in ciascuno degli Stati belligeranti, e, occorrendo, nei 
paesi neutrali che avranno raccolto dei belligeranti nel loro territorio, un ufficio d’informazioni sui 
prigionieri di guerra.

• Sarà lasciata ai prigionieri di guerra la più ampia libertà per l’esercizio della loro religione.

• Dopo la conclusione della pace, il rimpatrio dei prigionieri di guerra si farà nel più breve termine 
possibile.
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Prigionieri di G. - POW



E, COSI’ ……. IL MONDO VA IN GUERRA (1915-1918)
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Ma, poiché il diritto segue la pratica ………



CONVENZIONE CONCERNENTE I PRIGIONIERI DI GUERRA
Convenzione di Ginevra del 27 Luglio 1929

• La Convenzione del 1929 si ispira direttamente a quella del 1907 con
• Ampliamenti

• Precisazioni

• Integrazioni

• Fra queste,le più significative riguardano:
• Una più marcata affermazione che nessuna discriminazione deve esserci in 

ragione di «razza», religione, nazionalità.

• Maggiori previsioni in ordine al lavoro, luoghi, pericolosità, compensi.

• Maggiori precisazioni sulla qualità dei luoghi di detenzione, igiene, salubrità.

• Ampliamento delle cure sanitarie e dello status del p. sanitario.
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E, COSI’ ……. IL MONDO TORNA IN GUERRA (1939-1945)
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Ma, poiché il diritto segue la pratica ………



CONVENZIONE CONCERNENTE IL TRATTAMENTO DEI PRIGIONIERI DI GUERRA
III Convenzione di Ginevra del 12 Agosto 1949

I caratteri che il secondo conflitto mondiale assunse non erano obiettivamente prevedibili 
dagli estensori della Convenzione del 1929 e si sono ripercossi anche sulla sorte dei 
prigionieri bellici. 

Il dilatarsi del teatro di guerra a tutti i continenti ed a tutti gli oceani; la concezione della 
guerra come guerra totale che aggredisce il paese nemico anche oltre la linea di 
combattimento; il sistema della terra bruciata innanzi alle forze avversarie avanzanti; le 
deportazioni in massa; le fucilazioni di interi reparti di soldati nemici, da un momento 
all'altro non più riconosciuti come legittimi belligeranti; i campi di concentramento; 
l'impiego di armi cieche, di inaudite possibilità micidiali; e, finalmente, le paci derogatrici a 
fondamentali principî di diritto e di morale internazionale: questi ed altri caratteri della 
seconda Guerra mondiale non potevano essere tenuti presenti dagli estensori della 
convenzione di Ginevra. 

Sicché questa - sottoposta ad una interpretazione rigorosamente restrittiva da parte degli 
stati firmatarî di essa, ed ignorata da una delle principali potenze belligeranti, in quanto 
estranea alla convenzione stessa - non ha potuto offrire ai prigionieri tutte quelle garanzie 
che pur erano nello spirito degli autori di essa.
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Nei conflitti armati internazionali

III C.G.1949

I P. Agg. 1977
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OGGI ……………



CONVENZIONE CONCERNENTE IL TRATTAMENTO DEI PRIGIONIERI DI GUERRA
III Convenzione di Ginevra del 12 Agosto 1949
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LEGITTIMI COMBATTENTI=PRIGIONIERI DI GUERRA

➢ MEMBRI DELLE FORZE ARMATE REGOLARI

➢ MEMBRI DELLE MILIZIE E CORPI VOLONTARI NON FACENTI PARTE DELLE FA

REGOLARI

➢ MEMBRI DEI MOVIMENTI DI RESISTENZA ORGANIZZATI APPARTENENTI AD UNA

DELLE PARTI IN CONFLITTO ED OPERANTI ALL’ESTERNO O ALL’INTERNO DEL LORO

TERRITORIO ANCHE SE QUESTO È OCCUPATO

- siano sottoposti ad un comandante responsabile
- portino un segno distintivo fisso visibile a distanza
- portino apertamente le armi
- rispettino le leggi e gli usi di guerra

A condizione che



I Protocollo Aggiuntivo  (Ginevra 8 Giugno 1977)

Ogni combattente come 
definito nell’art.43, che 
cade in potere di una 
Parte avversaria, è 
Prigioniero di guerra
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• FF.AA di una Parte in 
conflitto: 

• Forze, gruppi, unità armate e 
organizzate posti sotto 
comando responsabile di 
detta Parte, anche se non 
riconosciuta da una Parte 
avversaria

• soggetti a disciplina interna e 
che rispettino le regole del 
DIU dei Conflitti  Armati



I PROTOCOLLO AGGIUNTIVO 1977

ART. 75

GARANZIE FONDAMENTALI

“le persone che non beneficiano di un 
trattamento più favorevole in virtù delle 
Convenzioni e del presente Protocollo, 
saranno trattate con umanità in ogni 

circostanza e beneficeranno, come minimo, 
delle protezioni previste dal presente 

articolo.…”



CASI DUBBI

Presunzione generale dell’esistenza del diritto allo
status di P.G.

... in ogni caso il soggetto sarà trattato come P.G. in
attesa della definizione della sua posizione da parte
di un Tribunale competente.

I PROTOCOLLO AGGIUNTIVO 1977

ART. 45



CONFLITTI   NON  INTERNAZIONALI II P.A. 1977

• ART. 3 COMUNE ALLE IV CONVENZIONI DI GINEVRA DEL 
1949;

• ARTT. 4 e 5 DEL II PROTOCOLLO AGGIUNTIVO DEL 1977;

NON “PRIGIONIERI DI GUERRA”

“PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTÀ PER

MOTIVI CONNESSI AL CONFLITTO 

ARMATO”.



LA PROTEZIONE GENERALE 

DEI PG 

NELLA III CONVENZIONE DI 

GINEVRA 1949



I PRIGIONIERI DI GUERRA  

Sono in potere della Potenza detentrice, non 

degli individui o corpi di truppa che 

materialmente li hanno catturati

La potenza detentrice è responsabile 

del trattamento loro applicato (art.12)

Non potranno, in nessun caso, rinunciare 

parzialmente o interamente ai diritti assicurati 

dalla III Conv (art.7)



I PG devono essere : 

trattati sempre con umanità;

protetti da atti di violenza ed  intimidazione, insulti e dalla 

pubblica curiosità,

protetti da rappresaglie.

Hanno diritto:

Al rispetto dell’onore ,a mantenere piena capacità civile ,a cure 

mediche gratuite  ; se donne, ai riguardi dovuti al  loro sesso.

I DIRITTI IRRINUNCIABILI

artt.13- 14



Cattura

Raccolta

Trasferimento

Internamento

Termine

Le Fasi della prigionia

Detenzione



L’interrogatorio dei PG sarà fatto in una lingua a loro

comprensibile;

E’ vietata ogni forma di coercizione per ottenere informazioni;

E’ vietata ogni tortura fisica o morale;

I PG il cui stato fisico o mentale li renda incapaci di indicare la

loro identità, saranno affidati al servizio sanitario;



I PG hanno diritto di conservare effetti ed oggetti di uso

personale e di valore sentimentale, insegne di grado e

decorazioni, nonché gli oggetti destinati alla salvaguardia della

persona;

Le somme di denaro e gli oggetti di valore dei PG possono

essere sequestrate solo su ordine di un ufficiale e con

annotazione su apposito Registro.



La raccolta  dei PG dovrà avvenire nel più breve tempo 

possibile dalla cattura, al fine  di porli fuori pericolo,  in campi 

situati lontano dalla zona di combattimento;

Una temporanea permanenza in zona pericolosa potrà essere 

disposta solo per i PG il cui trasferimento risulti rischioso  a 

causa di ferite o malattie gravi. (art.19)



IL TRASFERIMENTO :

Dovrà avvenire con umanità , e in condizioni analoghe  a 

quelle osservate per gli spostamenti delle truppe della Potenza 

detentrice



Internamento in campi o sezioni di campi sulla terra ferma  

contrassegnati dalle sigle PG. O PW (se lo permettono le 

considerazioni di carattere militare)

Raggruppamento secondo nazionalità, lingua, usanze

No all’internamento in luoghi  malsani ,né vicini alle zone di 

combattimento  - no in penitenziari

I campi dovranno offrire rifugi e protezione dai pericoli di guerra 

come per la popolazione.



Condizioni di alloggio favorevoli, nel rispetto delle usanze e 

delle consuetudini dei prigionieri,

con vitto sufficiente in quantità, qualità, varietà, ai fini del 

mantenimento dei PG in buona salute.

Sarà fornito adeguato vestiario. 

Il campo offrirà impianti sanitari conformi a regole d’igiene e di 

infermerie in cui i PG potranno essere curati; se malati 

gravemente, potranno essere curati in una adatta formazione 

militare o civile-

ALLOGGIO



La potenza detentrice potrà impiegare come lavoratori i PG 

validi, specie per mantenerli in buono stato di salute fisica e 

morale.  Sottufficiali – lavori di sorveglianza  Ufficiali- mai 

costretti al lavoro …se lo richiedono , ne sarà procurato loro  

uno conveniente

Nessun prigioniero di guerra, a meno che sia 

volontario, potrà essere adibito a lavori 

malsani o  pericolosi (Art.52)

LAVORO



Campo per 

Prigionieri di

Guerra

di……………...

N. 1

Campo per Prigionieri di Guerra

di………………………………..

N. 1

Buono per Euro ….

Il Comandante del Campo

Bollo di ufficio………………….

Vale solo presso lo spaccio del Campo

L’indennità di lavoro dovuta ai  P G sarà fissata secondo 

le disposizioni dell’art. 62 III CG 1949

INDENNITA’ DI LAVORO



Entro una settimana dalla cattura e dopo ogni 

spostamento: la cartolina di cattura (alla famiglia-all’ 

Agenzia Centrale dei PG) ;

possono spedire inoltre  2 lettere e 4 cartoline al 

mese

possono ricevere pacchi (derrate alimentari, 

vestiario, libri, oggetti per coltivare attività 

artistiche).

Comunicazioni 

dei PG con l’esterno



• I

In caso di conflitto e di occupazione: 

Ogni Parte in conflitto  istituisce l’

UFFICIO NAZIONALE DI INFORMAZIONI 

sui PG in suo potere

con il compito di favorire la comunicazione tra

PG e Potenze interessate,

tramite  le Potenze protettrici 

e

L’AGENZIA CENTRALE DI INFORMAZIONI SUI PG

(Art.122-123 III CG 1949)



L’evasione è un «diritto» del PG

L’evasione di un prigioniero di guerra sarà considerata come riuscita 

quando:

 Avrà raggiunto le forze armate della Potenza dalla quale dipende o quelle 

di una Potenza alleata;

 Avrà lasciato il territorio controllato dalla Potenza detentrice o da una 

Potenza alleata della stessa;

 Avrà raggiunto una nave che batta la bandiera della Potenza dalla quale 

dipende o di una Potenza alleata e che si trovi nelle acque territoriali della 

Potenza detentrice, sempre che la nave non sia sottoposta all’autorità di 

quest’ultima.

L’EVASIONE art.91-94 III C.G.1949


